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“Come mai, benché la matematica sia un argomento così bello, molti studenti possono seguirne i corsi per quattro anni di università senza mai impararla veramente? ”. Questa è la domanda che James L. Adams ha fatto a Robert Osserman e dalla quale è derivato un corso alla Stanford University intitolato “La natura della scienza, della matematica e della tecnologia”, nel quale ognuno dei professori ha cercato di trasmettere l’essenza della propria materia e di mettere in evidenza i collegamenti con le altre. 
Il libro è la “raccolta” di alcune lezioni del corso, dedicate all’astronomia e alla cosmologia, in cui viene mostrato come le discipline matematiche della geometria differenziale  e della topologia si combinino con la teoria della relatività, con i vari strumenti astronomici e con l’astrofisica. Il libro fa fare al lettore un percorso storico-scientifico dai tempi di Pitagora ai giorni nostri, mettendo in evidenza come l’uomo sia sempre stato interessato a conoscere quello che gli stava intorno. 
Il testo può essere diviso in due parti: la prima illustra lo studio della Terra per quanto concerne la sua forma e la misura dell’Equatore, e presenta vari tipi di mappe della superficie terrestre in due dimensioni, specificando quale tipo di geometria sia stata usata per ottenerle; nella seconda si ha il passaggio ad una matematica più complessa, dalla geometria euclidea alle geometrie non euclidee, dall’osservazione e studio della realtà circostante all’esame ed esplorazione dell’Universo, dalla sua origine alla sua evoluzione nel futuro. Molto interessante l’ultimo capitolo, in cui si osserva che teorie matematiche, forme geometriche studiate per puro piacere dell’intelletto (come, ad esempio, il fiocco di neve di Koch, che ha dato inizio allo studio dei frattali) si sono rivelate, con il tempo, utili per la risoluzione di problemi fisici, chimici ed astronomici: questo, ad esempio, è avvenuto sia per i raggi X che per le onde radio che furono “scoperti”, matematicamente, molto tempo prima di essere osservati come realtà fisiche. Il libro è, da un punto di vista fisico e matematico, molto bello e stimolante; nel leggerlo, però, ho riscontrato alcune difficoltà nella comprensione, dovute alla mancanza di specifiche conoscenze fisiche e matematiche. Ritengo, pertanto, che la lettura di questo testo non sia adeguata ai livelli di conoscenza previsti per gli studenti delle scuole superiori. Esprimo, comunque, un giudizio positivo sul libro e ne consiglio lo studio agli studenti universitari, che abbiano interesse per la topologia, la geometria differenziale, la teoria relativistica e l’astronomia e ai docenti, che possono ricavare dal libro interessanti spunti didattici riguardanti l’evoluzione della Matematica per quanto concerne lo studio della Terra e dell’Universo: ad esempio, è interessante sottolineare che, già nel IV sec.a.C., con Aristotele, si erano avute delle prove indirette della sfericità della Terra, ma che, attorno all’anno 1000, in Europa, di queste conoscenze se ne erano perse le tracce; ugualmente si può raccontare del metodo usato per effettuare la misura del diametro terrestre, sottolineando che, siccome tutte le circonferenze sono simili, si può considerare nello stesso modo anche la circonferenza terrestre. Un altro spunto didattico, sicuramente insolito e curioso, ci viene offerto dall’autore, quando, descrivendo l’aspetto dell’Universo, ne sottolinea la somiglianza con quello descritto da Dante nel Paradiso, la terza cantica della Divina Commedia.
Un ulteriore suggerimento per l’insegnante può essere colto nell’aneddoto di Gauss relativo alla somma dei numeri da 1 a 100, in cui si racconta che gli scolari coinvolti arrivarono alla soluzione sommando i numeri da 1 a 100, ma Gauss la ottenne “senza” sommarli. 
Questo fa capire che, in matematica, non è importante solo trovare la soluzione, ma  è anche rilevante il modo in cui la si trova.
